
Oggi la 99^ edizione di un appuntamento che nel corso degli anni ha messo sempre al centro il supporto alle famiglie

Il 31 ottobre del 1924 si concluse a Milano il primo “Congresso internazionale del risparmio”, un evento
che coinvolse già in quell’occasione le Casse di risparmio di 26 Paesi. Da allora la Giornata mondiale
dedicata è diventata un punto di riferimento per un uso migliore, individuale e sociale, della ricchezza

PALERMO – Covid, crisi ener-
getica e guerre sono i tre grandi
mostri che negli ultimi anni hanno
messo in difficoltà l’economia inter-
nazionale. Una congiuntura che dai
più alti livelli si ripercuote inevita-
bilmente anche sulle famiglie, che
sentono stringersi su di loro pure la
morsa dell’inflazione, vedendo sensi-
bilmente compromesso il loro potere
d’acquisto.

In questo quadro così complesso
è dunque quantomai opportuno
mettere in campo tutte quelle contro-
misure utili a proteggere il proprio
denaro e in tale contesto si inserisce
perfettamente la Giornata mondiale
del Risparmio, giunta quest’anno alla
sua 99^ edizione. Una ricorrenza che
si celebra oggi con il tema “Scelte
consapevoli, educazione, responsa-
bilità. La sfida del risparmio per le
nuove generazioni” e per l’occasione
l’Acri (Associazione di Fondazioni e
di Casse di Risparmio Spa) ha orga-
nizzato a Roma dalle 10,30 (Audi-
torium della Tecnica, viale Umberto
Tupini 65) un evento in cui inter-
verranno in qualità di relatori il pre-
sidente di Acri Francesco Profumo, il
presidente dell’Abi Antonio Patuelli,
il governatore della Banca d’Italia

Ignazio Visco e il ministro del-
l’Economia e delle Finanze,
Giancarlo Giorgetti.

La Giornata del Risparmio è un
appuntamento di livello interna-
zionale, celebrato da varie iniziative
in tutto il mondo. Le origini sono
però tutte italiane e risalgono al 1924,

quando dal 26 al 31 ottobre del 1924
si svolse a Milano il primo “Con-
gresso internazionale del risparmio”,
alla presenza di diversi importanti
economisti dell’epoca: l’ultimo
giorno del congresso venne pro-
clamata la Giornata mondiale del Ri-
sparmio, con lo scopo di migliorare la
conoscenza finanziaria delle persone.
Il tutto fu ispirato da un discorso
dell’economista Maffeo Pantaleoni,
mentre a proclamare ufficialmente
l’evento fu il professore Filippo
Ravizza, che divenne anche il di-
rettore dell’Istituto internazionale del
Risparmio, fondato nella stessa oc-
casione e che ebbe la sua sede a
Milano fino al 1948.

Ai lavori di quel primo vertice
parteciparono le Casse di risparmio
di 26 Paesi con lo scopo di studiare

gli Istituti e i mezzi per la raccolta e
per la tutela del risparmio. Que-
st’ultimo venne proposto come base
dell’educazione non soltanto eco-
nomica della società, ma come di-
sciplina fondamentale di tutta la co-
munità, per un uso migliore, indi-
viduale e sociale, della ricchezza.

Le prime Giornate del risparmio
avevano quindi principalmente
l’obiettivo di sensibilizzare il
pubblico sull’importanza di pro-

teggere i propri beni affidandosi a
una banca. Adesso quasi nessuno na-
sconde più i propri risparmi “sotto al
materasso”, come poteva accadere
nel secolo scorso, ma questo non ha
fatto venir meno la necessità di un
appuntamento annuale dedicato alla
sensibilizzazione sul tema.

Nel corso degli anni, la fine di
ottobre è quindi diventato un
momento fondamentale per fare il
punto sulla situazione economica in

Italia e nel mondo e per analizzare le
nuove sfide dei risparmiatori. Nel
2019, per esempio, il focus è stato sul
rapporto tra il risparmio e la sosteni-
bilità, mentre nel 2021, in seguito
all’avvento della pandemia, il titolo è
stato “Risparmio privato e risorse
europee per la ripartenza del Paese”.
Lo scorso anno, invece, i riflettori
sono stati puntati sull’importanza del
risparmio in relazione alle tante in-
certezze derivanti dalla congiuntura
economica internazionale.

Un concetto essenziale per l’educazione economica

Focus sulle tante
incertezze

derivanti dalla
situazione globale

Tra le ispirazioni
un discorso

dell’economista
Pantaleoni
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Il tema del 2023
Presentati i risultati dell’indagine annuale di Acri “Gli italiani e il risparmio” realizzata in collaborazione con Ipsos

Un terzo dei giovani vorrebbe sentirsi maggiormente preparato sulle principali forme di investimento

Le nuove generazioni più propense al risparmio
ROMA - In Italia l’interesse per i

temi relativi alla gestione del denaro e
del risparmio sembra essere anche una
questione età. Sono i giovani a mo-
strare una maggiore sensibilità verso
questi temi anche se poi non si sentono
sufficientemente preparati e hanno
quindi poca fiducia nella propria capa-
cità di gestire il denaro. È quanto evi-
denzia l'indagine annuale di Acri 'Gli
italiani e il risparmio', realizzata in col-
laborazione con Ipsos e presentata ieri,
alla vigilia della 99esima Giornata
Mondiale del Risparmio.

I giovani 18-30enni sono maggior-
mente interessati degli adulti (45-64
anni) ai principali temi che riguardano
la gestione del denaro: soprattutto vor-
rebbero sentirsi più preparati sulle
principali forme di investimento per il

futuro (33% vs 22% tra i 45-64enni) ri-
spetto alle quali riconoscono una ca-
renza informativa, sugli strumenti di
gestione del risparmio (22% vs 13%
tra i 45-64enni), sul funzionamento dei
fondi previdenziali e di pensione inte-
grativa (24% vs 17% tra i 45-64enni),
meno sui prodotti assicurativi. Anche
il tema delle criptovalute attira la loro
l’attenzione (23% i giovani interessati
vs 9% dei 45-65enni), perché sono
strumenti innovativi che utilizzano tec-
nologie digitali, a cui i giovani si sen-
tono affini.

I giovani sembrano, dunque, del
tutto consapevoli dell’importanza
della formazione finanziaria per gestire
in modo responsabile il denaro, pren-
dere decisioni finanziarie informate e
pianificare il proprio futuro finanzia-

rio, per raggiungere, in definitiva l'in-
dipendenza economica che per ora ri-
mane un obiettivo più aspirazionale
che reale; solo un quarto di loro di-
chiara di sentirsi autonomo. Pur con
una lieve diminuzione, rimane ancora
altissima la quota di italiani che si di-
chiarano preoccupati del futuro econo-
mico dopo il pensionamento (sono il
72% vs. 75% nel 2022); al riguardo, i
giovani appaiono meno preoccupati
(69% vs 72% del totale popolazione),
probabilmente in virtù del fatto che ve-
dono il momento della pensione come
un evento ancora molto lontano.

Nonostante i timori, solo un lavo-
ratore su 5 dichiara di aver già sotto-
scritto forme di previdenza integrativa.
Un quinto si è semplicemente infor-
mato e un terzo circa è aperto verso

questa tematica e interessato a ricevere
informazioni. Tra i giovani occupati di
18-30 anni la quota dei sottoscrittori di
strumenti di previdenza integrativa è
inferiore alla media (17% vs 19% tra
gli occupati in Italia) e tuttavia sembra
comunque elevato l’interesse, poiché
circa un terzo sì è comunque già infor-
mato su questo tema.

Tra i non sottoscrittori, circa la
metà si dichiara interessato a sottoscri-
vere in futuro una forma di previdenza
integrativa, anche se di fatto solo una
piccola parte esprime una forte inten-
zione (6%). Sono i più giovani ad
esprimere una maggior propensione
(64% vs 51% dei non sottoscrittori)
anche se prevedendo di poter affron-
tare questo investimento per il futuro
con le proprie diponibilità economi-

che, non prima di 4-5 anni. Per molti,
soprattutto tra i giovani e fino ai 44
anni la previdenza non è comunque
sentita come un’urgenza, avendo al
momento altre priorità.

In generale, le principali barriere
che ostacolano la sottoscrizione dei
prodotti di previdenza integrativa
sono: le motivazioni economiche e la
mancanza di fiducia verso questi stru-
menti, che è legata ad una modesta co-
noscenza delle logiche della
previdenza integrativa. Diventa dun-
que cruciale, per il nostro Paese, soste-
nere i giovani nel costruire la propria
indipendenza e una crescita finanzia-
ria, perché significa creare le condi-
zioni di crescita e sostenibilità
economica e consentire di costruire il
loro futuro ed il futuro del Paese.

La capacità delle famiglie di gestire una si-
tuazione complessa e far fronte a spese quoti-
diane e impreviste ci restituiscono l’evidenza di
una buona tenuta dei consumatori e dei rispar-
miatori. I risparmi accumulati, anche grazie al
periodo del lock down, permettono a molti ita-
liani di fare fronte a spese impreviste con mezzi
propri e con una certa tranquillità per piccoli im-
porti. Si tratta di un numero in lieve crescita ri-
spetto allo scorso anno: 77% le famiglie in
grado di far fronte a spese non programmate
pari a 1.000 euro (75% nel 2022). Si evidenzia
l'indagine annuale di Acri “Gli italiani e il ri-
sparmio”, realizzata in collaborazione con
Ipsos.

Risulta, invece, più difficile affrontare
spese impreviste di entità importanti, stante
il perdurare di un elevato tasso di inflazione e
la volontà di mantenere i propri consumi: il 36%
delle famiglie è in grado di fare fronte a spese
non programmate di 10.000 euro, in lieve calo
rispetto al 2022 (39%). Quindi, spiega l'inda-
gine, si conferma con particolare evidenza l’at-
titudine tradizionalmente positiva degli italiani
verso il risparmi. Si riscontra anche per le fami-
glie più in difficoltà economiche che si sono
sforzate di aumentare il risparmio, facendo
meno ricorso a prestiti o ai risparmi accumulati.

Il concetto di risparmio ha un’accezione
prevalentemente positiva: è associato per lo
più alla tranquillità (39%), ma anche a tutela
(22%), saggezza (16%) e crescita (10%); ri-
sparmiare implica anche una proiezione al fu-
turo per un italiano su quattro. Allo stesso
tempo, per un italiano su tre, il risparmio oggi,
più di un anno fa, implica fare dei sacrifici (29%
contro 25% nel 2022). Crescono coloro che vi-
vono la capacità di risparmio con meno ansia e
senza troppe rinunce (53% contro 49% nel
2022), tornando di fatto ai livelli del 2021, a
fronte di una contrazione di coloro che non vi-
vono tranquilli se non mettono da parte dei ri-
sparmi (34% contro 37% nel 2022),

L’approfondimento

Spese impreviste di 1.000 €:
8 famiglie su 10 ce la fanno
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Un appuntamento ormai divenuto tradizionale nel calendario delle “giornate mondiali”.
Il 31 ottobre ricorre la Giornata mondiale del risparmio, una data in cui si con-

cluderà un vasto ventaglio di iniziative del “Mese dell'educazione finanziaria”. Una
giornata simbolo dell’importanza economica, etica e sociale del risparmio, del
concetto stesso del risparmiare. Qui si intende infatti non solo il risparmio più fa-
cilmente individuabile, ovvero quello economico, ma il risparmiare nella sua accezione
più ampia, dalla riduzione del consumo di risorse naturali all’efficientamento della pro-
duzione e gestione dell’energia toccando quindi i temi dell’economia circolare, con-
divisa e sostenibile. In sintesi, un dover guardare sempre con molta lucidità al tema del
risparmio quale fondazione di un sistema di vita che sia migliore e più giusto per noi
tutti e le generazioni che abiteranno il pianeta dopo di noi.

Per il sistema bancario il tema del risparmio è alla base stessa del concetto di banco,
del dare in prestito con interessi praticabili grazie al risparmiatore che ha affidato, a
quello stesso banco, una somma appunto risparmiata. Un sistema che ha garantito il
funzionamento corretto di una moderna società nella quale convivono gli imprenditori,
che necessitano la fiducia e l’intervento della banca, e i risparmiatori, che si attendono
un legittimo ristoro dall’aver affidato alla banca il frutto di anni di lavoro, di sacrifici, di intelligenti operazioni volte a creare
valore, a creare ricchezza.

Banca Agricola Popolare di Ragusa ha sempre partecipato alle manifestazioni legate, latu sensu, al mese dell’educazione
finanziaria, istituito nel 2017 dal ministero dell’Economia e delle Finanze. E l’ultimo giorno del mese sarà, non a caso, la
“Giornata mondiale del risparmio”. BAPR ha molto investito sul tema, in termini economici e soprattutto di risorse umane.
Perché crede fortemente nei valori, evidenti quanto importanti, legati al risparmio e quindi alla sua attività tipica di Banca.
Ma, è bene ricordarlo, si tratta di una attività che accomuna tutte le banche del sistema e su tutte le popolari, create e
gestite secondo i principi luzzattiani del poco a molti e non del molto a pochi, sintesi estrema di un voler essere banca del
territorio, delle esigenze ad esso legato, alle famiglie e alle piccole e medie imprese.

Nella attuale interpretazione del ruolo delle banche, e delle popolari in particolare, in una dimensione di avanzata digita-
lizzazione nei sistemi di pagamento e transazionali, il tema del risparmio e della sua gestione consapevole e responsabile
è di estrema importanza per BAPR. Si è molto attenti all’opera di sensibilizzazione dell’intera comunità alla quale ci si raf-
fronta. Ed è per questo che Banca Agricola Popolare di Ragusa ha aderito già da anni al mese dell’educazione finan-
ziaria, rivolgendosi a tutti i propri stakeholders e in particolare ai più giovani e agli studenti, raggiunti in appositi appun-

tamenti realizzati in collaborazione con il FEduF dell’Associazione Bancaria
Italiana.

L’educazione finanziaria in verità è utile soprattutto agli adulti, a chi non ha
grande dimestichezza con i mercati, gli strumenti di investimento e le continue
innovazioni tecnologiche e che rischia di dover rinunciare a una gestione del ri-
sparmio coerente con le proprie aspettative. La Giornata mondiale del Ri-
sparmio è quindi un’ottima opportunità per le banche, e per le Popolari com’è la
Banca Agricola Popolare di Ragusa in particolare, per condurre una produttiva
e reciprocamente soddisfacente relazione con i propri clienti e il resto degli
attori operanti in un territorio determinato. Nel nostro caso è la Sicilia, quella
corretta e volenterosa, quella che non accetta pregiudizi ed etichette, quella che
orgogliosamente vuole dimostrare di essere produttiva e innovativa, quella che
ha non poche eccellenze e vuole farle conoscere, quella che, nel risparmio
ambientale, sociale, economico vede una fattiva e sostenibile modalità di
crescita, di sviluppo, di miglioramento della qualità della vita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COMUNICAZIONE AZIENDALE

La giornata mondiale del risparmio per Banca Agricola Popolare di Ragusa



L’Enea ha pubblicato alcuni suggerimenti per tagliare i costi della bolletta senza rinunciare ai comfort

Dall’installazione di sistemi di monitoraggio alla manutenzione degli impianti, ecco le azioni
da compiere per contenere i consumi. Il responsabile del Laboratorio di efficienza energetica,
Calabrese: “Le misure comportamentali attuate dai cittadini hanno un ruolo fondamentale”

Dieci regole per risparmiare sui riscaldamenti

ROMA - Alla vigilia dell’ac-
censione dei riscaldamenti, dall’Enea
arrivano alcuni suggerimenti per
ridurre i consumi e risparmiare in
bolletta, senza rinunciare al comfort.

La prima raccomandazione è
quella di monitorare e controllare i
propri consumi, ad esempio, in-
stallando uno smart meter, ovvero un
misuratore dei consumi in tempo
reale, in grado anche di dialogare con
il cellulare attraverso un’app.

Nicolandrea Calabrese che è il
responsabile del laboratorio Enea
di efficienza energetica negli edifici e
sviluppo urbano, sottolinea: “La
prima strategia di risparmio è moni-
torare i consumi per identificare ed
evitare gli sprechi, anche inconsa-
pevoli. Lo scorso anno le misure
comportamentali attuate dai cittadini
hanno rivestito un ruolo significativo
per conseguire l’obiettivo di conte-
nimento dei consumi energetici na-
zionali. Visti i risultati raggiunti que-
st’inverno sarà ancora più importante
impegnarsi sul fronte del risparmio
energetico, per confermare o ridurre
ulteriormente i consumi rispetto alla
passata stagione”aggiunge Calabrese.

Ecco il decalogo in dettaglio:

1) INSTALLA SISTEMI
DI MONITORAGGIO
E CONTROLLO
Monitorare i consumi energetici at-

traverso contatori intelligenti è fonda-
mentale per acquisire consapevolezza
sulle proprie abitudini di consumo e
per individuare tempestivamente
eventuali perdite o malfunzionamenti.

2) ESEGUI LA
MANUTENZIONE DEGLI
IMPIANTI

Un impianto consuma e inquina
meno quando è regolato corret-
tamente, è pulito e senza incro-
stazioni di calcare. Per chi non ef-
fettua la manutenzione del proprio
impianto è prevista una multa a
partire da 500 euro (D.P.R. 74/2013).

3) CONTROLLALA
TEMPERATURADEGLI
AMBIENTI

Bastano 19°C per garantire il
comfort necessario. Per ogni grado in
meno si risparmia fino al 10% sui
consumi di combustibile.

4) ATTENZIONEALLE ORE
DI ACCENSIONE

Controlla in quale delle 6 zone cli-
matiche d’Italia vivi: il numero di ore
massime di accensione varia, per
legge, in base alla zona climatica. Ac-
cendere l’impianto un’ora in meno al
giorno e ridurre di un grado di tempe-
ratura, può portare a un risparmio
energetico di circa il 15%.

5) SCHERMA LE FINESTRE
DURANTE LANOTTE

Persiane e tapparelle o anche tende

pesanti riducono le dispersioni di
calore verso l’esterno.

6) NON COPRIRE
I RADIATORI

Evita di porre schermature davanti
ai termosifoni, come tende o mobili,
che ostacolano la diffusione del
calore verso l’ambiente. Bene,
invece, inserire materiali riflettenti tra
muro e termosifone: anche un
semplice foglio di carta stagnola con-
tribuisce a ridurre le dispersioni verso
l’esterno.

7) NON LASCIARE LE
FINESTREAPERTE
TROPPOALUNGO

Per rinnovare l’aria in una stanza
bastano pochi minuti, mentre lasciare
le finestre aperte troppo a lungo
comporta inutili dispersioni di calore.

8) FAI UN CHECK-UP
DELL’ABITAZIONE

Affidati a un tecnico qualificato e
fai valutare l’efficienza dell’impianto
di riscaldamento e lo stato dell’iso-
lamento termico di pareti e finestre.
Puoi abbattere i consumi fino al 40%.

9) INSTALLAVALVOLE
TERMOSTATICHE
Obbligatorie per legge nei con-

domini, le valvole termostatiche per-
mettono di ridurre i consumi fino al
20%.

10) SCEGLI SOLUZIONI
DI ULTIMAGENERAZIONE

Sostituisci il vecchio impianto con
uno a condensazione o a pompa di
calore ad alta efficienza e adotta cro-
notermostati, sensori di presenza e re-
golatori elettronici a distanza.

Tornando al suggerimento
numero uno, ovvero il monitoraggio,
un aiuto può arrivare anche dal
Portale dei consumi gestito dall’Au-
torità di regolazione per energia reti e
ambiente (Arera), che offre un
servizio gratuito, grazie al quale tutti
possono conoscere letture e consumi
delle proprie utenze.

Un ulteriore motivo per adottare
sistemi per monitorare i propri
consumi energetici è la presenza di
un impianto fotovoltaico installato in
casa. “La mancanza di consape-
volezza dei propri consumi induce a
comportamenti errati o alla con-
vinzione che l’impianto fotovoltaico
installato non porti i benefici eco-
nomici sperati”, sottolineano
Francesca Caffari e Giovanni Murano
del laboratorio Enea di efficienza
energetica negli edifici e sviluppo
urbano.

Per chi dispone di un impianto
fotovoltaico diventa fondamentale
sincronizzare produzione e consumo
di energia elettrica, sfruttando la do-
motica, ovvero quei sistemi che con-
sentono di gestire da remoto gli appa-

recchi di casa, per avviare automati-
camente le pompe di calore nel
momento di picco di produzione dei
pannelli e riscaldare gli ambienti
nelle ore centrali della giornata,
anche se non si è in casa.

Secondo l’ultimo Rapporto Gse
sul solare fotovoltaico, alla fine del
2022 l’82,5% dei circa 1,2 milioni di
impianti in funzione in Italia erano
installati nel settore residenziale, con
una capacità complessiva di circa 5
mila MW, pari al 20% della capacità
fotovoltaica totale.

Dal monitoraggio Enea su
diverse abitazioni , è risultato
evidente che i consumi energetici,
anche quelli legati al riscaldamento,
sono concentrati nel primo mattino e,
soprattutto, la sera.

Oltre all’installazione di sistemi
di monitoraggio, altre semplici
azioni possono contribuire a ridurre i
consumi energetici e le emissioni in-
quinanti. Tra queste, il check-up ener-
getico del proprio appartamento per
valutare lo stato di isolamento
termico di pareti e finestre e dell’effi-
cienza degli impianti di riscal-
damento, che consente di abbattere i
costi fino al 40%.

Per chi non effettua
la manutenzione del-
l’impianto prevista
multa di 500 euro

Nel 2022 sono resi-
denziali l’82,5%

di impianti fotovol-
taici su 1,2 milioni

Strategie e consigli
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